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Dalla ''Nizza austriaca'' 
alla "città ponte" 
Le trasformazioni della città di Gorizia e del suo 
territorio nel '900 attraverso i piani regolatori generali 

Luisa Codellia - Antonello Cian 

1. La "Nizza austriaca" 

O sservando la mappa dell a 
citt ~t cl i Gori zia cie l 1884 (fig. I) 
ri sulta molto evidente come nei 
seco li precedent i la citlù si era sv i­
luppata con continuità ai piedi dei 
versanti cie l Coll e ciel Cas tello, si a 
verso nord che verso ovest, lungo 
alcune cl irellri ci stradali che colle­
gavano Gori zia al territorio (a nord 
verso Salcano, a nord -ovest verso 
il Coli io, a sud verso Tries te). Alla 
fine clell' S00 es iste già l'asse stra­
dale dei Corsi che collegava la 
cit1 ;1 a ll a Stazione della Ferrovia 
meridi onal e con le prime forma­
zioni edili zie, sorte al cli fu ori ciel 
limite rappresentato dalla '·Grapa· '. 
Si vedono mo lt o chiaramente 
anche i borghi es terni , che ri sulta­
no separati dalle formazioni edili­
zie continue de lla cittù, eia vas te 
aree libere utili zzate per co lture 
ag ri cole o tenute a bosco o come 
parchi cli vill e ex traurbane. li 
Corn o e la Vall etta Olllonillla ror-

mano un grande solco nel terri to rio 
pianegg iante che si es tende con 
terrazzame111i degradanti fino sulla 
sponda sini stra cie li ' Isonzo, dove 
si trovano gli insedi amenti indu­
striali ed il vill agg io operai o di 
Strazi g. 

Alla fine del secolo XIX la città 
conta circa 20.000 abitanti e si 
trova in una fase di sviluppo eco­
nomico e demografico. con pro­
spettive molto allettanti anche nel 
se ttore turistico. dato il clima mite 
che la distingueva dalle altre cillà 
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Fig. I - Piama della cirr1ì di Gori:ia - /88.J - srnla / :3 .3UU. Udin l! - Swhili111c11111 liro­
gra)ìcu E. Passero . Gori:ia, 1'v/11.l"<'i Pro l'i11ciali . 
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Fig. 2 • Piano alti111ctricu della città di Guri:iajiJgli di mappo 2° e 2° his · 1907 · scala l :2.880. Este11sor1': Paolo D1·111art1'a11 . 
Archi rio del/ ' UJ)ìciu Ur/Ja11istirn dl'i Cu11111 11e di Gvri:ia . 
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cie li ' l111pero, ravorencl o un turismo 
stanzi ale soprallullo ne l periodo 
invernale. Si av val orava se111pre 
più la fa ma cli " Ni zza austriaca" , 
ed un sellore centrale de ll a cill ù, 
intorno al nuovo giardino pubbli co 
ed alla Pi azza della Ginnas ti ca, 
viene destinat o ad accogli ere i turi­
sti costruendo un grande albergo. i 
bagni pubbli ci ed altri edifi ci cli 
tipo direz iona le e residenzia le. 

Ali ' ini zio ciel nu ovo seco lo 
(fi g. 2), nel peri odo in cui s i stava 
costruend o la nuova linea ferrovia­
ria che lambendo la citt~t a nord , la 
co ll egav a a Tries te ed a Vi enna. le 
fo r111 azio ni edilizi e cittadine s i 
sono ulteri ormente sviluppate e 
conso lidate lungo gli ass i vi ari 
costru iti nei decenni precedenti ; 
sono tuttavia ri111aste ampie aree 
libere all ' int erno deg li iso lati e fra 
la parte più antica e le es pansioni 
edili zie più recenti . I borghi es ter­
ni , come Borgo San Rocco, Borgo 
Gra fenberg, sono ancora chi ara-
111en1e di stinti dalla ciuà , 111entre 
que lli pit1 vic ini. come Borgo Piaz­
zull a. Borgo Carinzia , Borgo Stu­
deni z, ri sultano già sa ldati a lle fo r­
maz ioni edili zie c ittadine. Borgo 
Itali a è il se tto re in maggior svi­
luppo, s ia intorn o al nuovo asse cli 
Corso Francesco Giuseppe. che 
ne lle aree che si estendono a sud­
es t intorno a Piazza de l Fieno ccl a 
sud-oves t, rra via dei Leoni ccl il 
Corso . 

In questo peri odo, per guidare 
in modo razionale lo sviluppo edi­
li zio, e co111plet are la rete dei se r­
vizi. l'Am111ini s1razione comunale 
avverte la necess itù cli di sporre cli 
nuovi adeguati strumenti. e l' ing. 
capo Bres acl o la predi spone, nel 
1903, un rego lamento per la reda­
zione ciel ' 'Piano Regolatore della 
c it1;1, per l'acqui sizione elci terreni 

per la rea li zzazi one della nuova 
rete viaria e per la costruzi one dei 
nuovi ecliri ci" Si ha modo cli rite­
nere, dall a documentazione di spo­
nibil e, che questo art icolato non 
sia stato mai approvato clall ' Auto­
rit;1 municipale, nè dal Comitato 
Tecnico comunale, che aveva 
sospeso ogni dec isione in attesa 
ciel pa re re ciel Comitato Lega le del 
Comune. In ogni caso già nel 190 I 
il Comune aveva indetto un con­
corso per "un progetto di 111ass ima 
ciel Pi ano Regolatore delle nuove 
vi e della Ci11à cli Gorizia". A que­
sto in vito ri sponde con sollecitudi­
ne Max Fabiani , che si dichiara 
disponibi le a redigere tale Piano e. 
nell a sua lettera eia Vienna indica il 
metodo con il quale intende svol­
gere l' inca rico e prec isa, anche, 
alcuni termini contrattuali . 

Nel frattempo, però, I' Ammini­
strazione Comunale affida un altro 
incari co importante all ' ing. De-
111arteau. e prec isamente la reda­
zione ciel rilievo pl anialtimetrico 
de l territori o go ri ziano (rig. 2), che 
deve servire come base per i trac­
ci ati. ne ll e zo ne di es pansione 
urbana. della rete dell a vi abilit;1 e 
della rete fognaria. li lavoro cli 
rilievo si svolge per diversi anni 
con alterne e contrastate vicende 
tra il tecnico incaricato ed il 
Comune: e si conclude nel 1907 
poche sett imane prima della morte 
cle ll'ing. De-marteau. 

Negli anni che precedono lo 
scoppio della I" Guerra Mondiale 
continua l'intenso sviluppo urbani­
stico ccl economi co, fav orito anche 
dalla presenza della Nuova Stazio­
ne Ferroviaria della Transalpina. 
costruita a nord della ciLt;1, per il 
cui collegamento alla rete stradale 
es istente. erano state elaborati. giù 
nel 1905, diversi progelli con solu-
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zioni alternative prevedendo viali 
e piazza li alberati. Tali proposte 
progettuali sono dell 'arch. Anto­
ni o Lasc iac che, anche se impe­
gnato altrove nell a sua attività pro­
fess ionale, ritornava periodica­
mente a Gorizia. manifes tando 
concretamente con progetti ed 
opere il suo attaccamento alla città 
di origine. 

2. La "Città redenta" 

La Grande guerra interrompe 
ques to intenso sv iluppo e le deva­
stanti distruzioni segnano in modo 
rilevante il tessuto edili zio cittadi­
no. sia ai piedi del Colle. che sul 
Cas tello e nel Borgo omonimo. 

Nel 1919 I ' ing . Riccardo Del 
Neri. che nel frattèmpo aveva 
sostituito l'ing. Pompeo Bresaclola 
alla direzione cie li · Ufficio Tecni­
co comunale, redige una mappa 
della citt it. sulla quale riporta edifi ­
cio per edificio, i danni subit i 
durante il conflitto. accompagnan­
do tale rilievo con una documenta­
zione fotografica. 

Tu11avi a, giù prima dell a fine 
della guerra. nel 1917. poco prima 
della rotta di Caporetto, nel breve 
periodo in cui i ·esercito italiano 
era entrato a Gorizia . viene presen­
tato a Roma all'Unione Economi­
ca Nazionale delle Nuove Provin­
cie Redente il primo Piano Regola­
tore cli Gorizia a firma clell'arch. 
Antonio Lasc iac (fig. 3). Nel 
numero della Rivi sta Borg San 
Roc dell o scorso anno (2000). 
Marco Chiozza ha illustrato 
ampiamente questo progetto. 

li ' 'piano Lasciac'' è stato molto 
apprezzato dal prof. Gustavo Gio­
vannoni . Pres idente della Com­
missione di studio incaricata cli 
valutare le proposte cli ricostruzio-
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fi g. 3 - Piano l<!'golmvn- del/a r ill <Ì di Guri: iu - / 'J / 7 - srnla 1:2.280. Es1c•11sorc· . 1\111011iu 
Lasnac. R1prod11:io11c da la.Hra Ji11ugrajìrn /Jihliolc'rn dcl/ "1\ crndc111iu S. L11rn. 1<0111a . 

ne dei territori annessi al Regno 
cl· Italia. 11 piano viene considerato 
un ottimo cli ·'quegli studi edili zi 
.... che dovevano preparare i I risor­
gere della cillà e delle borgate clan-
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neggiate o cli strulte dalla guerra" e 
che dovevano coordinare ·'I 'alli­
vità ricostrullrice che già si esplica 
per varie esigenze eia parte ciel I ' au­
torità militare .. ( I ). 

In sintes i. per far comprendere 
le differenze cli contenuti e cli 
metodo fra i piani rego latori che si 
sono succeduti a Gori zia, possi a­
mo affer111are che nel " piano 
Lasc iac .. le valutaz ioni e le indica­
zioni cli tipo architellonico preval­
gono clec isa111en1e sui contenuti cl i 
tipo programmatorio e cli rego la-
111 entaz ione: 1 ·architello, ci oè . 
di segna la c i11 ù così come lui vor­
rebbe fosse ricos tru i la , i nteressan­
clo con questo progello tulio lo 
spazio di sponibile fra le maglie 
ciel la viabi I i 1i1 es istente. Nemmeno 
ogg i la c ittà presenta l 'estensione 
ipoti zzata eia Lasciac. che prevede­
va l'urbanizzazione cli tutto il terri­
torio dell a sinistra Isonzo, con la 
so la eccezione delle pendici ciel 
Colle ciel Castello e cli parie ciel 
Co lle ciel Seminari o. Sono allegati 
al piano i proge tti delle tipologie 
insedi ati ve ed edli zie previste nelle 
vari e pani ciel terr itori o eia urba­
ni zzare, cli stinguenclo le in tipolo­
gie urbane (case in linea lungo le 
strade ed a corle), subu rbane (v il ­
lett e) ed agri co le (case iso late). 
Inolt re il " piano L asciac" coniiene 
delle indicazioni molto interessan ­
ti per la riquali ficazione ciel cen­
tro -cit1 i1. indicazioni che poi sono 
state riprese nei piani success ivi e 
che, soprallutl o, nei decenni fra le 
due guerre hanno guidato le realiz­
zazioni deg li edifici cli tipo dire­
zionale sorti in pross i111i1 à della 
pi azza Vitt oria e lungo l' asse stra­
dale della v ia Roma. 

Nell ' irnmecliat o dopoguerra 
( 19 19) l 'i ng. Riccardo Del Neri 
redi ge il primo ve ro e proprio 
Pi ano rego latore e cli ampli amento 
dell a c itl ù cli Gori zia. lenendo pre­
sente una bozza cli pi ano già predi­
spost a nel 19 17 ccl anelata perduta 
sollo i bornbarcla rncnti dell ' ultimo 



anno cli guerra; in questo progetto 
riprende alcune indicazioni del 
piano Lasciac , soprattutto per il 
·'nuovo centro cittil' ' che doveva 
sorgere in prossimit l1 della piazza 
Villoria, e per l'accesso carrabile 
al colle ciel Castello dalle zone sot­
tostanti (eia piazza della Villoria, 
eia via Alviano, eia via Giustiniani ) 
ed accompagna le proposte proget­
tual i topograriche con una rel azio­
ne , in cui delinea i contenuti pro­
grammatici ciel piano e le i pote i cli 
·viluppo demografico. 

Nel .. Piano Del Neri ' ' (fig. 4) le 
zone res idenziali di svi luppo sono 
ubicate verso sud-est nei terreni 
compresi rra la stazione meridio­
nale e la v ia cli San Pietro (v ia Vit ­
torio Veneto) . rin quasi a raggiun-

<""1 ..: iono 
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gere le due grandi aree ospedalie­
re, quella clell 'Ospeclalc psichiatri­
co , già esisten te, e quella antistan­
te del nuovo Ospedale Civile. in 
fase cli progettazione. Per il colle­
gamento diretto tra la stazione fer­
roviaria ed i l complesso ospedalie­
ro si prevede un asse stradale tra­
sversa le che dalla via ciel Velodro­
mo porta alla via di San Pietro. Su 
questo asse connuiscono le strade 
secondarie cli urbanizzazione ciel 
settore sud-est ciel territorio comu­
nale (dove oggi sorge il quartiere 
cli Sani ' Anna), cioè cli una parte 
ciel territorio gori ziano a quel 
tempo carallerizzata eia appezza­
menti agricoli . delimitati da una 
rete cli viabilità secondaria e con 
pochi ed ifici preva lenlemente di 
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tipo agricolo. C'è da precisare che 
molti degli agricoltori residenti a 
San Rocco, dove oltre alla residen­
za c 'erano anche gli annessi agri­
coli, disponevano di appezzamenti 
di terreno coltivato in questo setto­
re sud-est ciel territorio comunale, 
che ha conservato il suo carattere 
cli zona rurale. destinata colture 
orticole, fino nel secondo dopo­
guerra. prima della costruzione del 
quartiere cli Sant · Anna. 

Sulla mappa del .. Piano Del 
Neri .. si rileva molto chiaramente 
la distinzione tra lo stato di fatto 
(riprodotto in nero) e le indicazio­
ni di progetto ( tracie ed edifici 
pubblici indicati in rosso). Due 
ampie zone verdi si notano nel 
con1esto urbano, quella intorno al 

Fig. -1 
Piano Rcgularorc 
e di w1111lim11c11ro 
della cill<Ì di 
Gori:ia • /91 9 • 
SCII/a / :1 .880. 
Estensore: i11g . 
Ri, ·cardu del Nai . 
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Castello ed al suo Borgo. e quella 
nella Valletta del Corno. dal Parco 
Coronini fino a Strazig. Pa11icolare 
attenzione viene riservata ai pro­
blemi di ri sanamento delle parti 
più ant iche della cittù. dove !"ec­
cessiva densitù di abitanti e la pre­
carietà degli alloggi. detenninava­
no. a quel tempo. un alto grado di 
mortali1 ;1 Ira la popolazione pre­
sente. per le condi zioni igieniche 
estremamente negative. 

Nella relazione illustrati va del 
piano si ril eva come ··sarebbe cosa 
esagerata vo ler pretendere uno 
sventramento radi ca le di quei 
paraggi··: nel piano. tuttav ia. ••è 
fatto di vieto di ricostruzi one di 
caseggiati interni ag li isolati ed è 
prevista quell"opera di diradamen­
to che ha per eff ello una mi gliore 
ventilazione di quei qu artieri e 
quindi la prima condizione per il 
loro assanamento·· (2/. Per miglio­
rare le condizioni di vivibili1 i1 nelle 
parti più antiche della ci11 i1. vengo­
no tenuti presenti '·per non richie­
dere troppi sacrifici con nuove 
demolizioni . le di stru zioni causate 
dalla guerra··. ··ovunque nei punii 
in cui particolari es igenze di viabi­
lità. motivi estetici o necess i1 i1 di 
spiazzi lo avessero ri chiesto, sono 
prev iste tutte quelle rettifiche che 
con la maggior poss ibile economia 
potranno giovare alla regolazione 
della ci11it" (2) . 

li piano contiene fra !"a ltro 
interessanti proposte per la ri orga­
nizzazione di tutto quel seuore 
della ci11à compreso tra la piazza 
Villoria ed il Corso Verdi. preve­
dendo !"utilizzazione per i nuovi 
assi viari del grande appezzamento 
di terreno compreso Ira le vie delle 
Monache e la via Morelli ed occu­
palo a quel tempo dal convento 
delle Orsoline. 
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3. La ricostruzione -
la "Città capoluogo" 

Il ""piano Del Neri '" 11011 viene 
approvato dall "A mmini stra zione 
Comunale e, neg li anni immediata­
mente success ivi al 19 19. si passa 
alla redazione di un nuovo proge 11 0 
ovvero di quell o che viene chi ama­
lo ·•Piano di ricos tru zione·· e che 
cos1i1Uiri'1 il riferiment o urbani stico 
per 1u11i gli interventi edifi cat ori ed 
infrastrullural i nel peri odo fra le 
due guerre. li ·•Piano di ricostru zio­
ne·· del 1921 port a la f"i rma de i 
componenti dell a Commiss ione di 
studi che ha seguito la stesura cie l 
Pi ano stesso e precisamente de l 
Sindaco Giorgio Bombig. dell"ar­
ch. Max Fabiani , dell" arch. Ludov i­
co Braido11i . dell'ing. Riccard o Del 
Neri , del doti. Giuseppe Bramo e 
del do11. Amerigo Bevig lia (fi g. 5). 

Nell a parte int rodu11i va de lla 
relazione illustra tiva del Pi ano di 
ri costruzione si prec isa che '·per 
Gorizia un Piano di rego lazione e 
di ampli amento, la mancan za de l 
quale giit prima della guerra e ra 
vi vamente sentita , di venne un 'i ne­
lut1abile 11 ecess it i1, dopo la cessa­
zione dell ' immane connagrazione 
mond iale ... Due egreg i cittadini . 
I 'arch . Antonio Lasc iac e I ' ing . 
Riccardo Del Neri , compres i cli 
tale bi sogno, nel desideri o cli veder 
ri sorgere la nostra Goriz ia più 
bella ... con patri otti co slanc io 
compilarono e prese nt aro no al 
Comune, ognuno per sè, un pro­
gello di pi ano regolatore" (3/. 

li Piano di ri costru zione de l 
192 1 riprende, anche nella stesura 
grafi ca. il "piano Del Neri '" appor­
tandov i alcune rellifiche ed agg ior­
namenti , ma mantenendo sostan­
zialmente le scelte progelluali di 
fondo. Anche nel setlore territori ale 

a nord ccl a sud cli Borgo San Rocco 
si ripropongono le indicazioni del 
""p iano Del Ne ri ": in parti colare il 
nu ovo asse stradale Stazione meri ­
di onal e - Ospedali vi ene co11fen11a­
to. face nd o lo, però, proseg uire 
ve rso nord altraverso una sorta di 
circonva llazione est, non prevista 
eia Del Neri. fin o alla Casa Rossa e 
quindi all a via G iustiniani ; anche la 
via Alviano viene co llegata alla via 
Voge! (v ia Baiamonti ) facendola 
passare attraverso il parco dell a 
Vill a Boeckman ecl allraverso la 
proprietà Lanti eri , costituendo in 
questo modo un asse diretto di 
penetrazione ne lla c it1 ;1 dall 'esterno 
(Casa Rossa -Valclirose). 

Anche ne l pi ano rego latore del 
192 1 s i di s tin guono con molta 
chi arezza la indicazioni de ll o stato 
di fatt o (edifi c i, strade, appazze­
manti de i terreni ) riport ati nero 
dalle indicaz ioni cli progeuo dise­
gnate in rosso (edifi ci pubblici, 
strade ecc.) . S i può co nstatare 
come la s ituazione cli fa tto per 
quanto ri g uarda l'estensione del-
1 'ecli fi cato e de ll a rete vi ari a non 
s ia mo lt o dive rsa ei a quella rilevata 
cl a ll ' ing . De nrnrt eau ne l primo 
decenni o cie l seco lo, e come i bor­
ghi più pe ri fe ri c i (fra i quali il 
Borgo San Rocco) si presentino 
anco ra se parati dall ' agg regato 
vero e proprio , che invece si sta 
es panclencl o e conso lidando verso 
sud-ovest eia entrambi i lati cli 
Co rso Francesco G iuseppe. Alla 
data de l censimento cie l 1921 il 
Comune cli Gori z ia contava 34.420 
abitanti . 

Neg li anni '20 e '30 a Gori zia si 
reali zza no mo lt e opere pubbliche 
sulla base de ll e indicazi oni del 
Pi ano cli ri costruzione; infaui la 
c itt ù, in quant o capolu ogo di un ter­
rit ori o preval entement e montano e 



" S1 =·-· ·_Li 

rurale e sop rattull o diverso. dal 
punto cli vi sta etni co dallo stato 
nazionale. è oggello cli particolare 
a11enzione da parte del Governo 
Centrale che tende a rafforzare. 
allraverso opport uni interventi e 
finanziando diverse opere pubbli­
che. il ruolo direzionale della cittit. 
Vengono in questo modo costruiti 
il Palazzo della Posta Centrale, il 
nuovo Mercato Coperto. la nuova 
sede della Camera di Commercio. il 
Campo Sportivo Com unale ""Baia­
monti'". il nuovo Ci mitero Centrale. 
il Parco della Ri1rn.:mbranza. il 
Sanatorio Antitubercolare. inaugu­
rato lo stesso giorno del ri costruit o 
ccl amplialo Ospedale Psichiatrico. 
Particolare attenzione viene riser­
vala alla ri organizzaz ione dell"area 

centrale con il tracciato cli nuove 
strade. quali la via Roma atlraverso 
l"orto delle Orsoline (che si tras le­
riscono nel! ·a11uale sede alla perife­
ria nord della c i11 i1). la via Oberdan. 
la via F. Crispi. 

4. Il confine - Verso un 
nuovo ruolo della città 

Nel secondo dopog uerra per 
circa un decen nio. fino agli Accor­
di di Udine. la situazione a Gorizia 
è es1n.:111amcnte precaria: il confine 
con la Jugos lavia. che passa a 
ridosso della citti1. la situazione 
politica internazionale carallcriz­
zata dal cli111a cli ""guerra fredda"" 
ed i rapport i tesi con lo stato confi-

.:. ..:.. . ..i 
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F1g. 5 
Piano Regolatore 
e di <1111pliamcmo 
della ci11à di 
Gori:ia • 1921 • 
scala I :2 .880 a .firma 
di Giorgio Bumhig. 
arc/1 . Ludu,·ico 
Braido11i . ing. 
Riccardo del Neri . 
doti . Gi11sc·111u· Bramo. 
doti . rlmcri_~o 
Be,·iglia . arei, . Max 
Fahia11i. 
r\rchirn, dcli · UJ)ìcio 
Urhani.wico del 
Cou11111c di Gori:ia 

nante. condizionano 111 modo 
significativo la vita di una città di 
confine. La stazione Transalpina e 
tutto il territorio a nord-es t della 
linea ferroviaria passano alla Jugo­
slavia: al cli 1~1 del confine si inizia 
a costruire una nuova ci11i1 (Nova 
Gorica) destinata a divenire il 
capoluogo del vasto territorio gori­
ziano. collinare e 111ontano. annes­
so al nuovo stato confinante. 

Dopo gli accordi di Udine e l'a­
pertura del con fine con la Juiwsla­
via. all"inizio ckgli anni "60 in un 
clima cli distensione. il progettista 
del nuovo piano regolatore comu­
nale:. prof. Luigi Picc inato. illu­
strando in una conferenza pubblica 
il suo progetto per Gorizia auspi­
cava. per il futuro della ci 11i1 , che 
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quanto prima .. scoppiasse la pace ... 
Ed infaui il suo piano per Gorizia 
è decisamente proiettato verso il 
riconoscimen10 del nuovo ruolo di 
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Gorizia come ci11:1 di confine. cli 
un confine. però. che non divide. 
ma che è occasione di sviluppo. in 
quanto generatore di a11ivit:1 e di 

contalli fra rcall:1 geopolitiche 
diverse . Gli accordi cli Udine ccl il 
nuovo ruolo internazionale della 
Jugoslavia , chiaramente distinta 
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Fig. 6 - Cm1111111' dì 
Con:ia Piano l<cgo/a10rc 
Cc11cralc - srnla 1:5.000. 
E.,·1c11.wrc: prof arch. 
L11ìgì PìffÌll{l/(J, 

a/'C/1. \/era Co11solì. 
;\rd1i1·io dcll 'UJ/ìcio 
Url}{/11istico del 
Co11111111' dì Gori:ia 



dal gruppo deg li stati sate lliti del­
l' URSS. consentono cli prefi gurare 
per Go ri zia un ruo lo cli ·'c it1 ~1-
pont e·'. 

Ne l nu ovo pia no rego latore 
redatt o ag li ini zi deg li ann i '60 
(fi g. 6) vengono indicate diverse 
strutture co rri spondenti a tal e 
ruolo: quali la Stazione Confina­
ria . l' Aut oporto, la vas ta fasc ia cli 
servi zi lungo il lato es t cie l nuovo 
asse strada le cli via III " Armata, 
rea li zzat o all a fine deg li anni '50: 
questa strada. ne l pi ano, in sieme 
ad un asse cli proge tt o est-ovest, 
co llega la c itt i1 alla stat ale de lla 
Ma in izza in una so rt a cli circonva l­
laz ione sud -es t. Im po rt ante è 
anche I ' incli c,1zione cie l nu ovo rac­
cordo aut ostradale che prosegue al 
cli là de l conl'ine e. per la linea fer­
rov ia ria Ud ine-Tries te. il co llega­
ment o d iretto alla linea San Pietro­
Nova Go rica. 

C'è da prec isa re che il " pi ano 
Piccinato' '. viene predi sposto in 
base all a legge urbani s ti ca n° 
I 150/ 1942. all a stes ura cie l la qu ale 
aveva co lla bora to come espert o 
urbani sta anche il pro L Luigi Pi c­
cinato. A lui ne l 1962 vi ene affida­
to dal Comune cli Gori zia l'incari­
co cli red igere il nuovo pi ano rego­
latore. in adeguament o al la al I ora 
vigente norm ati va nazional e. La 
legge n° I 150/ 1942 indi cava infat­
ti in un appos it o elenco i Comuni 
che erano obbliga ti a redi gere un 
piano rego latore generale (P.R.G.). 
L ·ob bligo cl i predi sporre strumenti 
cli pi anifi cazione general e in tulli i 
Comun i. ve rrit sa ncito so lt anto nel 
1967 con la legge 11° 765 (cos icl ­
cletta ·'Legge ponte"). 

Neg li anni ' 60, quindi . viene 
proge tt ato il nu ovo piano regolato­
re ge nerale cli Gorizi a. des tinato a 
sostitui re il Piano di ricostru zione 

ciel 192 1. Il piano ciel secondo 
dopoguerra , in concomit anza con 
le prev isioni cli sv iluppo economi­
co legate al ruolo cli c it1 i1 su un 
·'confine aperto". prevede un rile­
vante sviluppo ed il iz io sopra tlutto 
ne l sett ore sud-est ciel territorio 
comunale fra la via III " Armata e la 
via Duca d ' Aos ta , nei terreni anco­
ra co ltiva ti e facenti parte cli picco­
le az iende agricole a condu zione 
famili are, le cui strullure edil iz ie si 
trovano nel Borgo San Rocco. 
lungo la via ciel Faiti , via Consorti­
va, vi a Gra bi zio, via Cipriani. ecc. 
Compless iva mente in llltto il terri­
tori o comunale le zone res idenzia­
li prev iste fra le quali quelle cli 
espansione sono dimensionate per 
un trentenni o e presentano una 
capacit ù insecli ati va teorica corri­
spondente a circa il doppio della 
popolazione res idente: nel 196 1 gli 
abitanti res iden ti erano 42. 187, la 
popolazione insecli ab ile nel 1975 
secondo il nu ovo P.R.G. avrebbe 
dovuto esse re cli 85.000 abitanti . 
Le zone cli espansione nella rip ro­
du zione topografica ciel piano sono 
suddivi se in isolati . separati eia 
fasc ie cli verde pubbli co che si svi ­
luppano con conrinuitù : gli iso lati 
sono co llega ti tra loro e alla viab i­
litù es istente eia una rete viaria 
secondaria. Questo di segno è par­
ticolannente vi sibile nel proge tlo 
cl i espansione verso sud e cos ti ­
tuirù il ri fe rimento urbani sti co per 
la reali zzazione ciel nuovo quartie­
re cli Sant'Anna. 

5. L'espansione residenziale 
- I nuovi quartieri 

Nel 1962 . ne l contes to dei 
provvedimenti statali per l'edili zia 
res id enziale pubbli ca, vengono 
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emanate specifiche norme conte­
nute nell a legge n° 167 /I 962 
(Disposizioni per favorire l'acqui­
sizione dia aree fabbricabili per 
1·eclili zia economica popolare). 
Questa legge prevede la fo rmazio­
ne cli appositi piani particolareg­
giati (P.E.E.P.) nelle aree class ifi­
cate come res idenziali di sviluppo 
nel P.R.G .. attraverso i quali i 
Comuni procedono all' acqui sizio­
ne de i terren i anche mediante 
esproprio per rea lizzare insedi a­
menti abitati vi con alloggi da asse­
gnare attra verso va rie modalità 
alle famiglie bi sognose cli un 'abi­
tazione. Nel 1964 anche a Gorizi a 
viene predispos to il pi ano per l'e­
dilizi a economica popolare. calco­
lando un fa bbi sogno futuro di 
nuovi vani res idenziali pari a 
12.000 unitù , corri spondenti ad 
al1rettanti abitami. e prevedendo di 
occ upare circa 93 ha (densità di 
130 abitanti per ha). 

Per quanto riguarda la scelta 
de i terreni da includere nel 
P.E.E.P .. nella relazione illustrati­
va si prec isa ... Non sono stati vin­
colati i terreni a nord della ci11ù sia 
per meg lio seguire la naturale ten­
denza del! ' abitato ad espandersi 
verso meridione. sia per evitare. in 
cons iderazione cie li ' ubicazione 
della futura zona industriale. che i 
pe rco rsi casa-lavoro dovesse ro 
obbligatoriamente a11raversare il 
centro storico. Le zone sono salu­
bri dotate gi ;1 oggi , sia pur in mi su­
ra limitata cli strade e servi zi pub­
blici" (-1 ). 

I tre sellori ciel territorio comu­
nale in cui sono stati ubicati i 
P.E. E.P. sono: 

- via III " Annata (ov vero i terre­
ni a sud cli San Rocco) per una 
superficie cli :W.91 ha). abitanti 
previsti 4.800; 
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- Sani· Andrea. per una superficie 
di 39.3 ha. abitanti previ sti 
4.900: 

- Lucinico. per una superficie di 
15.5 ha. abitanti prev isti 2.300. 

Le superfici occupale compren­
dono le aree eia destinare a servi zi 
pubblici. al verde. ai parcheggi ccl 
alle sedi viarie . 

Questi provvedimenti comunali 
susc it arono una fort e reazione eia 
parte dei proprieta ri elci terreni . 
gran parte coltivatori clire11 i. con­
clullori cli pi ccole azi ende agricole. 
le cui aree ri sa lta rono espropriabi­
li: anche con l'intervento delle ra p­
presentanze cli categori a. l'es ito 
de ll a protesta ri sult ò fa vorevo le 
agli agri co ltori ed il Comune ridi ­
mensionò le prev isioni insecliat ive. 
esc ludendo di ve rse zone crespan­
sione dal P.E.E. P.. Per le zone 
restanti. anche a11ravcrso interve n­
ti cli edilizi a conve nzionat a, si 
diede attuazione alle indicazione 
ciel P.R.G. consent endo la reali z­
zazione cli nuovi quartieri res iden­
ziali. come quell o cli Sant · Anna . 

6. La "Città ponte" 

Nella seconda metà degli anni 
'60 la neocos ti1ui1a Regione Auto­
noma avvia l' a11ivi1ù cli program ­
mazione e cli pianificazione urba­
ni sti ca. emanando ne l 1968 la 
prima legge urbani sti ca reg ionale 
n° 23/ 1968. modificala ccl integra­
la nel 1972 con la legge n° 30. A 
li ve ll o regionale si avviano anche 
g li studi preparatori per la stesura 
ciel Piano Urbani stico Reg ionale la 
cui approvazione avv iene appena 
nel 1978. dopo un ·ampia consulta­
zione con gli Enti Local i e le varie 
categori e economiche. effelluata 
su un doc ument o denominalo 
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"Ipotesi di Piano" e dopo un lungo 
iter burocratico nel corso ciel quale 
il documento. perfezionato ed inte­
gralo assume la stesura di un vero 
e proprio "Piano territori ale cli 
coordinamento", al qu ale tull i i 
piani regolatori dei Comuni dove­
vano adeguarsi. 

Tultavia il Comune di Gorizia. 
prima ancora che il P.U.R. veni sse 
approvato e si avv iasse per i 
Comuni l' obbligo di adeguamento. 
dec ise di so11oporrc il proprio stru­
mento urbanistico ad un a revisione 
general e. L' incarico venne affidat o 
al pro f. Robe rto Costa nel 1976 che 
ini ziò il la voro insieme ad gruppo 
cli profess ioni sti loca li ed in coor­
din ament o con uno studio cli tipo 
soc iolog ico che veni va svolto dal-
1 ' 1.S. I. G. (1. ·ti tut o di soc iologia 
internazionale di Gori zia) . 

Al momento in cui si dec ise di 
affront are la stes ura dell a variante 
generale. molte delle previ sioni cli 
fo nd o cie l ·•Pi ano Pi cc ina10" 
(esc ludendo quelle ri guardanti la 
vi abilit~l principale) avevan o gi~1 
trovato attuazione o erano in corso 
cli reali zzaz ione. come ad esempi o 
la staz ione confinaria , 1 ·a ut oporto, 
i nu ovi quarti eri res idenziali . alcu­
ni int erve nti cli ri struttura zione 
urbanisti ca con alt a densitù edili zia 
a sud ciel Parco della Rimembran­
za, in quell o che il piano defini va 
··cent ro direzional e"' (fi g. 7 ). 

La necess itù di rev isionare lo 
strument o urbani sti co deri vava 
non so ltanto dall' es igenza di ade­
guarl o alla nuova norm ati va regio­
nale cd alle indicazi oni che scatu­
ri vano dai doc umenti cli program­
mazione e pianifi cazione regiona­
le. ma anche per tener conto cli 
nuove esigenze locali , delle quali 
si facevano portavoce i neo-costi­
tuiti Consigli cli Quarti ere. È inte-

ressanle ricordare. nel caso ciel 
quartiere cli San Rocco-Sani ' Anna, 
il cloculllent o redatt o eia un gruppo 
di ci11aclini del quarti ere nel quale 
si affrontano i vari temi cli interes­
se colllunc. dagli aspetti demogra­
fi ci e sociali. a quelli econolllici e 
dei servizi (scuola. verde. viabi ­
lit~1) sulla base cli dati stati stici e 
de ll a conoscenza diretta de ll a 
realt i1 loca le. ed infine .- i formula­
no proposte per la revi sione ciel 
P.R.G . e per la redazione della 
vari arne genera le. Nel doc umento. 
facendo prese nte, che nella stessa 
delibera di affidamento dell'incari­
co viene fatt o espl ic ito ri chia mo 
all a necess it i1 di una verifica delle 
sce lte che saranno operate da pane 
dei vari organi smi e COlllllli ss ioni 
ed in parti colare dei Cons igli cli 
quarti ere, si afferlll a la 11 cccss it i1 di 
prepararsi in 1e111po per ques ta 
consul tazione. '·Certo questo 11011 
signi fica chia111are altri ··esperti ' ' 
che ci preparino lllagari una rev i­
sione alternativa a quella proposta 
dal proge tti sta incaricato. signilì­
ca , in vece. anzitut to prend ere 
cosc ienza a li ve ll o cli perso ne. 
gruppi e ca tegori e dell'illlportan za 
ciel problema e delle ben diverse 
conseguenze che le di ve rse sce lt e 
co111ponano per la Colllunit i1. per 
poter così' ' appro fitt are ' ' cli ques ta 
occasione per esprimere diretta­
mente le proprie opinioni e dare un 
contributo costrutti vo.·· (:iJ 

I vari temi affrontati e le vari e 
proposte espresse in questo doc u­
ment o corri spondono cli mass illla 
alle indicazioni di guida all a revi­
sione formul ate dal Co nsig li o 
comunale, in quant o condi vise eia 
vasti se tt ori dell 'opinione pubbli ­
ca. In part ico lare, per le zone d 'e­
spansione, si temeva che uno sv i­
luppo preva lent e verso sud -es t. 
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come previs to ne l "Piano Piccina­
to" ccl alluato in gran parte allra­
vcrso i P.E.E.P .. determinasse. 
come conseguenza log ica, in 
assenza de ll o sv iluppo clcrnogral'i­
co ipoti zza to. un o "svuotamento" 
del centro c iuaclino (come giù allo­
ra si stava verificando e collle poi 
cffettivalllente t: avvenuto) co n 
tutte le re lative conseguenze sui 
servizi presenti nel le zo ne central i 
e non ancora colllp lctati in peri­
feria . 
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Si ricorda che nella seconda 
metù deg li anni ·70 il Comune 
aveva avviato anche gli studi prepa­
ratori per i piani particolareggiati 
ciel centro storico. piani che succes­
sivamente. dopo un lungo iter cli 
approvazione. costituirono una sorta 
cli integrazione della variante gene­
rale, come strumenti di alluazione 
elci P.R.G .. in concomitanza con gli 
interventi di risanamento edilizio 
ope rati clall'IACP (ogg i ATER) 
nelle parti più ckgraclate elci Cl'n tro 
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Fig. 7 - Comune t!i 
Gori:ia Pianv Rcgola1orc 
Generale - rnrim111· 
g('//('l'(llt' - {(Il". 21, -
scala l:5 .000. 
Es1,·11.wrc: 1,rof ing. 
Rvhaw Co.11a. 
,\rc/1i1·io dcl/" Ufj ìcio 
Url)(l11is1ico del 
Co1111111,· t!i Gori:ia 

storico (via Ascoli. via Carducci. 
via Formica. via ciel Santo, ecc.). 

Nella concessione di autorizza­
zione alla variante generale al 
P.R.G . da parte del Servizio della 
Pianificazione della Regione ven­
gono enunciati gli indirizzi ai quali 
deve at tenersi la revisione de llo 
strurnento urbanistico generale e 
precisamente: 

"riduzione della capacita mse­
cliativa teorica del Piano (da 
80.000 a 60.000 abitanti) 
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- ri sanamento ed utili zzazione 
del centro ci11adino. compresa 
la zona 011occn1csca. per lo svi­
luppo del tessuto soc iale esi­
stente . con interventi sia pub­
blici che pri vati: 

- revi sione e ridu zione del 
dimensionamento dei compren­
sori de l Piano di zona (o 
P. E.E. P.) di Sant . Andrea e 
Lucinico per la tut ela del carat ­
tere etnico delle frazi oni stesse: 

- di verse previsioni urbani stiche 
nella parte nord-est dell'abitato 
allo scopo cli programmare una 
organ ica integrazione di Gori­
zia e Nova Gorica. e nell e fra­
zioni di Piedimonte e cli Piuma 
per la tutela dell o sviluppo cul­
turale - economico dell e comu­
ni1;1: 

- nu ove previ sioni alle a favorire 
lo sviluppo dell e attività indu­
striali ed ag ri cole." <6i 

Nel 1977 entrano in vi gore le 
nuove norme nazionali in materia 
urbani sti ca ccl edilizia e prec isa­
mente la legge 11 ° I O ( Bucal ossi), 
che introduce importanti innova­
zi oni , quali ad esempio l'i stitut o 
de lla concessione edili zia che 
sostituisce la li cenza ad edifi care e 
che ri sulta "onerosa'"; il suo ril a­
sc io, cioè, è condi zionato al versa­
ment o da parte del concessionari o 
al Comune di oneri per la reali zza­
zione delle opere di urbani zzazio­
ne primaria e secondari a. ovvero 
di una tassa che il Comune deve 
utili zzare per la reali zzazione cli 
strade. parchegg i. verde. sc uole 
ecc .. Nell a vari ante generale al 
P.R.G. di Gorizia si deve tener 
cont o anche di queste f'o ndament a-
1 i modifiche ciel quad ro leg islati vo. 

Quali sono i contenuti principa­
li che di stinguono la ··variante 
Costa '" dal ·'Piano Picc inato. oltre 
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agli aspelli nonnativi sopraricor­
clati. 

In sintesi si possono così illu­
strare: 

- collegament o. attraverso una 
tangenziale ovest dei ponti sul-
1" Isonzo: nu ovo ponte della 
S.S. 56 bi s. ponte IX Agosto. 
ponte di Piuma con fun zione di 
attraversamento verso l"Alt a 
Valle dell'I sonzo e cli drenag­
gio del traffico urbano verso il 
sistema autostradale: 

- co ll egament o att ra verso un a 
tangenziale urbana dei valichi 
cli fronti era (tangenziale es t) 
con fun zione cli drenagg io ciel 
traffi co urbano verso il sistema 
aut ostradale ed il valico dell' au­
toporto, e con fun zione cli sup­
porto degli insediamenti pro­
duttivi lungo la vi a III Armata: 

- integrazione ciel sistema cl i vi a­
bilit ì1 di Gori zia con quell o di 
Nova Gorica: 

- ut ilizzazione parziale de ll a 
zona ad est dell a vi a II I Armata 
per a11ivitù di art igianato e pi c­
cola industria . cli art ig ianato cli 
servizio e cli commercializza­
zione dell' automobile: 

- ut ili zzaz ione cie li 'a rea de ll e 
Casermette per l' attivitù del­
l'arti gianato cl i produ zione: 

- individuazione nel comprenso­
ri o lun !!o la S.S. 56 bi s cli un ·a-

~ -
rea int ercomunale di espansio­
ne dell 'attività industrial e, gi~t 
indicata nel P.U.R.: 

- ri calibratura dell a res idenza nel 
quarti ere di San Rocco-
Sani 'Anna. 

Dei cont enuti de lla variante 
so praelencati so lt anto alcuni 
hanno tro vato attu az ione neg li 
anni sussess1v1 a li ' approvaz ione 
della vari ante. e precisamente: 

1·u1ili zzazione dell e aree poste 
ad es t della via III " Armata per 
l' insedi amento cli a11i vi1 i'1 pre­
valentemente terziarie: i I com­
prensori o oggi è quasi comple­
tamente occupato. ma privo cli 
alcune urbani zzazioni previ ste 
nel piano attuativo; 

- l"urbani zzazione dell'area delle 
'·Casenne11e·•. dopo un lunghi s­
simo iter per l'acqu isizione eia 
parte ciel Comune de l sedime 
appartenente al Demanio dello 
Stato: i l011i edificabili sono tut­
tora liberi , in quanto non ha tro­
va to atluazione il sistema della 
viabilitù principale che doveva 
supportare g li in sediamenti 
procluuivi ; 

- la zona industriale di Sani ' An­
drea so lo in parte occupata ed 
urbani zzata: 

- il nuovo qu artiere di edili zia 
economi ca popolare a nord 
de ll a c itt ~t (via Palladi o-via 
Rocca) che è stato reali zzato 
occ upando parte del grande 
orto delle Suore Orso line ed 
alcuni terreni adi acenti , con 
l' intento cli cont robilanciare lo 
sviluppo res idenzial e ve rso 
sud -est ne l qu arti ere San 
Rocco -Sani ' Anna . 

Non ha trovato attua zione, 
invece, ed in alcune varianti par­
zia li success ive è staio co mpleta­
mente stral ciato, il sistema della 
viabilitù principale fo rmato dalle 
du e tangenziali . La tange nziale 
ovest stral ciat ,i in un primo tempo 
nel tratt o dall e Casermett e al ponte 
XI Agosto e mantenuta dall'incro­
cio cli via Aquil eia alla SS. 56 bi s 
lungo la sponda sini stra de ll'I son­
zo, success ivamente venne com­
pletamente eliminata dalle prev i­
sione ciel P.R.G ., anche se nel f'rat­
tempo qu es to tratt o era stat o 
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oggello di un apposito appalto­
concorso. con finanziamenti statali 
derivanti dal Tratlato di Osimo. 

7. Verso il superamento della 
"Città ponte" e verso una 
effettiva integrazione a 
livello europeo 

Nell"csaminare i diversi stru­
menti urbanistici che si sono suc­
ceduti nel tempo dal 1917 in poi. 
sarebbe interessante precisare I 'e­
voluzione che hanno avuto non 
solo i contenuti nonnativi e vinco­
listici del Piano Regolatore Gene­
rale. ma anche le tecniche e le 
modalitlt progc11uali. in quanto 
questi aspetti consentono di valu­
tare !"evoluzione degli effetti nel 
tempo degli strumenti urbanistici 
sulle trasformazioni della realtà 
urbana e territoriale. il diverso 
atteggiamento che !"opinione pub­
blica presenta nei confronti del 
P.R .G. cd i mutamenti delle moda-
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litìt di gestione in senso democrati­
co di questi strumenti cli rego la­
mentazione cieli 'asse tto urbano 
terri toriale (fig. 8). 

Questa precisazione , per intro­
durre la parte più recente della sto­
ria sui piani regolatori di Gorizia , 
parte che sarebbe opportuno sv i­
luppare pitt ampiamente. non so lo 
per sottolineare i radicali cambia­
menti nei contenuti e nelle moda­
lità di proge11azione dei Piani 
Regolatori ''dcli ' ultima generazio­
ne· •. come appunto il P.R .G.C. 
recentemente approvato (Piano 
Cagnardi-Grego11i). ma anche per 
valutare la portata delle proposte 
del nuovo piano nel quadro cli una 
reale cornplementarietit con la 
realtà di oltre confine nella comu­
ne appartenenza ali' Europa. 

NOTE 

( I J Archivio di Stato - Sede di Gorizia: 
E~trallo dalla relazione del Presidente 

della Commissione di st udi o (Edilizia cd 

Opere pubbliche) dcll"Uni onc Economica 
Nazionale per le Nuove Provincie d' Italia. 
prof. Gustavo Giovannoni - 19.10.1 9 17. 

(2) Archivi o di Staio - Sede di Gorizia: 
Piano Regolatore e di a111plia111c1110 

della ci 11ù di Gorizia - Progetto ing. Del 
Neri - Agosto 19 19. 

Estratto dalla relazione illu\traliva. 
(3) Archivi o di Stato - Sede di Gorizia: 
Piano Regolatore e di a111plia111cn10 

della ci tti1 di Gorizia - Relazione illustrati­
va !innata da Giorgio Bombig. prof. Lodo­
vico Braido11i. doti. ing . Max Fabiani. ing. 
Riccardo Del Neri - ingegnere capo. A. 
Bcviglia - Segretario - 20.05.1921. 

Estratto. 
(4) Archivio dell"Ufficio Tecnico del 

Comune di Gorizia: 
Relazione del Piano 167 di Goriz ia : 
Estratto dal capi to lo "Determinazione 

del fabbisogno delle aree". 
(5) Relazione a lìnna di Franco Lucia­

no. Mazzoni Mauro. Di Santolo Domenico 
cd altri 19 cittadi ni - Dicembre 1976. 

Estrailo. 
(6J Archivi o dell'Ufficio Urbanistica 

del Co111une di Gorizia. 
Conces~ione di autorizzazione cli 1111:i 

Variante Generale al P.R.G .C. cli Gorizia -
Assessorato LL.PP. Servizio de lla Pianilì­
cazione Urbana. LL.PP./1788/4.411 

Est rati o. 




